SULL'ISTITUZIONE 
DEL NOTARIATO 
NEGLI STATI 
DELL'AUSTRIA 
RAPPORTO DEL... 



Anton : von Schmerling 



iiii< mingimi 



NOTARIATO 

NEGLI STATI DELL'AUSTRIA 

RAPPORTO 

DOTTOR CAVALIERE DE SCHMERLING 
A S. M. 

r SpvtlM Hiioluiionf 9 Higpo 18511 lo approvi. 



fretto cent. 30 Austriaci. 



PADOVA 



Devotissimo Rapporto del fedelissimo Ministro 
della Giustizia Dott. Antonio cavaliere de 
Schmerling) riguardo alla necessità dell'in' 
troduzionc del Notariato in quegli Stati del- 
la Corona, le cui Autorità giudiziarie vengono 
organizzale a norma dulie basi della Paten- 
te 14 giugno 1849. 



Sire! 

Fra gl'istituti legali, domandati dal nuovo Re- 
golamento giudiziario, occupa il Notariato un posto 
importante pel motivo ch'esso trovasi nel più stret- 
to legame con tulle le diramazioni della vita lega- 
le, che prende forme cotanto svariate negli affari 
giornalieri dell'umanità. 

Quanto più vivamente si sviluppano, all'aumen- 
tarsi della coltura dei popoli, i rapporti d'affari fra 
persone e persone nella vita privata; quanto più 
complicate si fanno le circostanze legali, nelle quali 
incappano 0 per volontà propria o per caso ; tanto 
più necessario si è che le parli, alla conclusione 
d'altari legali, vengano rese attente sull'importanza 
dei medesimi per mezzo di formalità da osservarsi; 
che venga assicurata la prova della conclusione e 
delle determinazioni, e che nel l' estenderne i docu- 
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menti s' abbia riguardo che non vengano, per ignoranza . 
lesi, oppur falli vani i vantaggi eh' esse ebbero di mira. 

La giusta ponderazione d'un cotal fatto chiamò 
in vita già presso ai Romani un istituto, noto sotto 
il nome di Tabellioni , che viene riconosciuto come 
l'origine del notariato. Esso si manlenne in Italia 
c vi ricevette perfeziona mento ulteriore dai Longo- 
bardi; esso esiste attualmente negli Stati tedeschi ed 
in Francia , anzi rimase in attività non poco estesa 
nel regno Lombardo- Veneto , ben anco a canto del 
Regolamento giudiziario statovi finora in vigore ; ed 
ottenne persino, giusta le brame di quella popola- 
zione, in vigore della Risoluzione Sovrana 4 luglio 
1835, la quale assicurò la dorata dell'istituto , una 
notabile dilatazione pratica eolla nomina d' un gran 
numero di nuovi notaj. Guidato dal pensare, dover- 
si introdurre senza indugio, negli Stati della Coro- 
na assoggettati alla nuova organizzazione , quanto fu 
comprovalo dall'esperienza e richiesto in parte dal- 
la riforma del Regolamento giudiziario, il fedelissi- 
mo Ministro della Giustizia reputasi obbligalo a pro- 
porre l'introduzione dell'istituto de'notari. 

Nella maggior parie de'suecitati Slati della Co- 
rona vennero finora estesi i contralti e gli altri do- 
cumenti necessari nella vita d' aftàri , essendo in vi- 
gore la giurisdizione patrimoniale, per lo più dagli 
impiegali degli uffa]. Questo notariato signorile era 
fondato, nelle campagne dove mancavano altre per- 
sone atte , sulla necessità ; e poteva forse essere an- 
che utile al contadino, quantunque egli abbia dovu- 
to comprarlo, in alcuni Stati della Corono , pagando 
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una competenza regolate, c ben ili frequente, quan- 
do non c'era il caso d'una tessa, colio sborso d'un 
onorario. Colatilo serva a ribattere l'obiezione ebe 
si potrebbe fare sotto il riguardo econo mi co- nazio- 
nale o finanziario: che cioè per mezzo del notariato, 
il quale devesi in ogni caso mantenere dal popolo, 
verrebbe imposto a quest'ultimo un nuovo aggravio. 

Non abbisogna appena di dimostrazione, che col- 
l' introduzione dei nuovi giudizj deve cessare per in- 
tiero questa specie di notariato giudiziale. 1 suoi pre- 
giudizi 50110 patenti da per se stessi, poiché con es- 
so verrebbe assegnata al giudice un'occupazione, eho 
non appartiene alla sfera a cui egli é propriamente 
chiamato. La maniera colla quale si conlcnea Dell'e- 
stendere un contratto, di cui egli stesso era l'autore, 
poteva, doveva anzi di spesso, eccitar diffidenza in 
una parte e nell'altra riguardo alla di lui imparzia- 
lità; e, ciò ch'era il peggio in tale aliare, il più del- 
le volte, insorgendo una lite, era appunto quel Giu- 
dizio presso il quale s'era stipulato il contratto, di 
spesso anzi quella stessa persona che l'aveva esteso, 
quella cui spettava di giudicare in prima istanza 
della validità del medesimo e della sua vera esten- 

Quesl' incouvenienza richiede imperiosamente , 
che venga tolto alla sfera d'attività dei Giudizi l'e- 
stendere contratti ed altri documenti legali privati. 

Sfa venendo levato al giudice il diritto di pre- 
slar la mano ad estendere contralti ed altri docu- 
menti per parti che non s'intendono d'affari, gli e 
dovere del Governo dì pensare ad un altro istituto, 
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clic appaghi questo bisogno, e di collegare a quest'i- 
stituto anche tulli i possibili vantaggi, lauto per le 
parli quanto pel pubblico servizio, col facilita incuto 
c semplificazione dell'amministrazione della giustizia; 
affinchè le prime noti corrano rischio di cadere in 
mano di consiglieri ignoranti e nocivi per mancanza 
ili versati ed accreditali pubblicameli le; ed acciocché 
non insorgano, per l' amministrazione della giustizia, 
molte liti intralciate e difficili dalla natura erronea 
dei documenti; le quali liti hanno un effetto retroat- 
tivo a carico dell'amministrazione della giustizia, cioè 
a dire, in ultima soluzione, a carico del Tesoro del- 
lo Slato e dei contribuenti. 

Se all'introduzione dell' isti luto dc'notari, qua- 
si indispensabile a questo scopo, viene dirella nel- 
lo stesso tempo l'attenzione sulla circostanza, che 
nell'esercizio della giurisdizione non litigiosa, la coo- 
pcrazione dei DOtaj quali commissari giudiziali non 
solo non contradice alla loro natura, ma che con es- 
sa puossi ben anche produrre un essenziale facilita- 
mculo e semplificazione di questo ramo dell'ammi- 
nistrazione della giustizia , e quindi anche un essen- 
ziale acceleramento della medesima, come pure la di- 
minuzione delle spc>>c ; questa considerazione servirà 
a far comparir degna d'essere raccomandata la pro- 
posta anche da questo lato. 

Parlando dal punto di vista suindicato, e pene- 
tralo dalla persuasione che non si debba ritardare 
l'introduzione del notariato, il fedelissimo Ministro 
della Giustizia di Vostra Maestà s'è proposta la que- 
stione; con quali modalità possa venir attivalo già 
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fin d'ora il notariato in quegli Stali della Corona, 
ne! quali i giudizi nuovamente organizzati devono en- 
trare in attivila col primo di luglio 1850. 

Le eir costanze piò prossime dell'esecuzione pra- 
tica corrispondente ai bisogni attuali si possono ri- 
durre ai seguenti momenti , riguardanti lo scopo , 
il regolamento e la celere attivazione dell'istituto 
de' notari. 

Serve di base all'introduzione del notariato lo 
scopo di creare un istituto pubblico, servendosi del 
quale rende rassi possibile ai cittadini dello Slato d'ot- 
tenere pubblici documenti d'affari legali da perso- 
ne che sono determinate e accreditate a quesl' uopo dal- 
l' Autorità dello Stato. 

Alle persone destinate a questo fine, che si chia- 
meranno Notari, verrà compartita, per mezzo d'un' ap- 
posita legge, un'istruzione distesa sull'esercizio del 
nolarialo. 

Nella medesima verrà loro assegnato di quali for- 
malità debbano fornite gli atti notarili, tanto cioè 
i documenti estesi da loro in autografo e conserva- 
ti , quanto ancora gli spacci immediati , cioè legaliz- 
zazioni, ratificazioni della data, vidimazioni, tradu- 
zioni, certificati di vita, protesti di cambiali ed al- 
tri simili; in qual forma abbiano da emettere le co- 
pie autentiche, e come debbano compartire le copie 
ii' altro genere. 

Gli atti notarili, estesi a norma delle prescrizio- 
ni di questa legge, avranno la forza di documenti 
pubblici, e faranno piena prova verso ciascuno, di quel- 
lo su di cui furono estesi. La stessa forza di prova 



Digrlizsd by Google 



avranno anche gli spacci autentici de' noia j. Dcvesi 
perii permettere la prova che l'atto originale del no- 
tajo fu esteso a bella posta inesatto , o falsificato ; 
come pure che lo spaccio non è genuino o non cor- 
rispondente all'atto originale- 
Fra le parti contraenti non si potrà ammettere 
l'obiezione dell'affare finto. 

In regola dovrà restar libero alle parli di far uso 
o no, nei loro affari legali fra vivi, come pure nell'e- 
stcndere le disposizioni testamentarie, dell'opera d'un 
no taro. 

Eccettuati da questo principio sono i punti seguenti: 
a) Sarà necessario un atto notarile per la 
validità d'un affare legale: 

\ . in una ratificazione di ricevuta della dolo con- 
lata o della controdote j 

2. nelle altre ratificazioni di ricevuta , obbliga- 
zioni e contratti fra coniugi; 

3. in tutti i patti matrimoniali : 

4. in contratti di società; 

5. in tulti i contralti in iscritto di ciechi, di sor- 
di che non sanno leggere, di muti e di sordo- 
muti che non sanno nè leggere né scrivere , 
qualora non siano sotto curatela , e vogliano 
quindi conchiudere tali affari in persona; 

6. nelle disposizioni testamentarie di muti e di 
sordo-muti , se non sono scritte per intiero e 
sottoscritte di loro proprio pugno ; 

7. in protesti di cambiali. 

b) Per V inscrizione incondizionata nei libri pubblici, 
dcvesi richiedere un atto notarile in tutti quei do- 



cumCDti che non suno spacciati da un'Autorità pub- 
Queste prescrizioni però (al — 6, e 6) non entre- 
ranno in attività che in una' epoca da notificarsi dal 
Ministro della Giustizia, avuto riguardo alla circostan- 
za del quando nei suindicati Stati della Corona sarà 
già attivato un numero bastevole di notaj. 

La nomina dei nolari appartiene al Ministro del- 
la Giustizia. Egli determina net decreto di nomina il 
luogo di permanenza , nel quale il nominalo avrà sta- 
bile soggiorno, ed il distretto nella cui estensione 
egli ha diritto d'esercitare le proprie funzioni. 

In regola, nel circondario d'ogni giudizio distret- 
tuale deve trovarsi per Io meno un notajo; nelle se- 
di dei Giudizj provinciali ce ne devon essere due; e 
nelle città maggiori, parecchi notari. Dopo le spe- 
rienze dedotte sul bisogno, devonsi attivare quelle mi- 
sure che sono alte ad assicurare al pubblico i servi- 
gi vantaggiosi di quest' importante istituto dapper- 
tutto dove se ne abbisogna. 

I Giudizj provinciali superiori devono pubblicare 
senza perdila di tempo i concorsi ai posti di notajo 
che sono necessari già nn d'era. 

La pubblicazione dei concorsi avrà luogo in ma- 
niera che i posti di notajo da occuparsi fuori della 
sede del Giudizio provinciale vengano citati a distret- 
ti ; la sede all' incontro di questi notari verrà stabi- 
lita in seguito, avendosi possibilmente riguardo tan- 
to ai rapporti di luogo e della popolazione, quanto 
anche ai desiderj fondati dei concorrenti. 

Onde ottenere un posto di notajo riebiederassi : 
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1. la cittadinanza dell'Impero d' Austria, 

2. la maggiorano ila fisica, 

3. il pieno godimento dei diritti civili, 

4. una condotta illibata, 

5. la cognizione delle lingue usate nel distretto in 
cui il concorrente desidera d'essere impiegalo, 

6. l'esame di notariato subito con buon successo, 
al quale verranno ammessi coloro clic hanno assolto 
gli sliulj legali , e terminata quindi una pratica di 
tre anni presso un Giudizio, un avvocato, oppure un 
uffizio fiscale. 

Alla prima nomina sono esenti dal dimostrare 
d'aver subito l'esame di notariato: 

o) Gli avvocali, e perciò anche i nolaj di cam- 
bio che sono nello stessa tempo avvocali , come pu- 
re quei candidati d'avvocatura che hanno subito con 
buon successo l'esame d' avvocati o di fiscali ; 

6) Gli agenti pubblici esistenti a norma del 
decreto della Cancelleria aulica 16 aprile 1833; 

c) Tutti gl'impiegati di giustizia, i quali, quan- 
tunque anche senza decreto di eleggibilità, io con- 
seguenza di concessione speciale hanoo già esercita- 
lo in persona presso Giudizi patrimoniali, comunali 
v rcg) l'amministrazione della giustizia civile almeno 
per lo spazio di tre anni , e non souo più di cin- 
que anni che hanno cessato d' esercitarla. Inoltre 
gì' impiegati superiori (commissari distrettuali , ag- 
giunti, ecc.) forniti del decreto d'eleggibilità allo 
l'uuzioui di giudice civile dei distretti politici aboli- 
ti dal nuovo Regolamento giudiziario. Oltre a ciò il 
Giudizio provinciale supcriore, allo scopo della pri- 
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ma nomina, può proporre a posti di nolajo, sopra 
dimauda fatta, e preliminare comprovazione del gra- 
do di capacità già dimostrato coli' attività pratica, 
anche quell'impiegati di concetto delle Autorità giu- 
diziarie forniti di decreti d'eleggibilità alla carica di 
giudice civile, i quali non hanno ancora esercitato 
indi pendentemente le funzioni di giudice. 

La nomina al notariato senza esame preliminare 
però non è valida che per un anno, in guisa che, 
passato questo spazio dì tempo, il nominato ha d'uo- 
po dell'approvazione, che gli può venir negata se 
nel corso dell'anno avvennero de' fatti! quali dimo- 
strano la di lui incapacità' o indegnità. 

Quegli avvocati che vengono nominati notaj, non 
saranno tenuti durante questo provvisorio a rinunzia- 
re all'avvocatura ; siccome pure nulla osta che i no- 
lari nominati , dimostrando le qualificazioni necessa- 
rie, ricorrano a fine d'ottenere l'approvazione in quali- 
tà d'avvocati: su di che dovrassi decidere a norma 
delle leggi vigenti. Qualora poi, quando ne sarà tem- 
po, si dovesse pronunziare la necessità di disgiunge- 
re il notariato dall'avvocatura in generale, oppure 
soltanto per le città più popolale, a coloro ch'eser- 
citarono ambe le funzioni unite non si può che la- 
sciare la scelta, se vogliano rinunziare al notariato 
oppure all'avvocatura. 

Ciascun nolajo deve prestare una cauzione. Que- 
sta viene fissata a fni. 8000 per la capitale della Mo- 
narchia; per le capitali degli Stati della Corona, a- 
venti una popolazione di più di 30,000 anime, a 
fni. 5000; per le altre città, dove ha sede un Giu- 
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dìrio provinciale, a fin. 2000 ; c per tutti gli altri 
luoghi a fni. 1000. 

Queste cauzioni possono venir prestate in con- 
tanti, oppure in obbligazioni imperiali austriache a- 
venti il nome del latore, a norma del corso di Bor- 
sa del giorno in coi Tennero depositate; non pos- 
sono però venir calcolate oltre al loro valore no- 
minale. 

Un pubblico impiego salariato non è compatibi- 
le col notariato. 

I notaj nominati saranno tenuti, oltre al loro uf- 
ficio, pel cui esercizio possono pretendere, dalle par- 
li che di loro si servono, delle competenze adattale 
da calcolarsi a norma d'una tariffi che verrà pub- 
blicata, ad esercitare anche l'uffizio di commissari giu- 
diziari, 68 1 a nonna delle prescrizioni da emettersi , 
vi saranno chiamati dalle parti, oppure nominati per 
ordine generale o particolare del Giudizio. Gli affari 
ai quali possono accudire in qualità di commissari g iu " 
diziarj , sono i seguenti: 

a) L'atto di suggellatone; l'estensione di tutti 
gli atti necessari «U» ventilazione dW eredità, che 
non siano condizionati da nna precedente sentenza 
del giudice; ed il rapporto da farsi al giudizio in 
proposito ; 

b) stime giudiziarie in e fuori d'affari di litigi ; 

c) vendite giudiziarie di beni mobili in e fuo- 
ri d'affari di litigi; 

(i) vendite giudiziarie di beni stabili fuori di litigi; 
e) puossi inoltre affidare ai notaj anche la re- 
visione di conti dei tutori c le divisioni dell'avere. 
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I notai potranno prendere, per l'opera prestata 
ila loro in qualità di commissari giudiziari, un com- 
penso che sarà regolato legalmente dalle prescrizio- 
ni che seguiranno. 

Questi sono i principi dai quali partirà il Rego- 
lamento notarile provvisorio. L'elaborazione del me- 
desimo verrà promossa colla maggiore celerità possi- 
bile, ed in maniera che venga pubblicato ancora pri- 
ma dell'epoca nella quale entreranno in attività ad un 
tempo i nuovi Gindizj e gl'istituti notarili. Esso con- 
terrà la più accorata determinazione della nozione c 
scopo dell'istituto, e del vigore dei documenti nota- 
rili; inoltre l'esigenze che si dovranno produrre in 
avvenire dagli aspiranti a posti di noiajo, le pre- 
scrizioni sull'esame notarile, sull'occupazione de'posti, 
sulla cauzione da deporsi e sul giuramento da pre- 
starsi; le determinazioni sulla formazione di Camere 
notarili, sulla sorveglianza e direzione del notaria- 
to per parie dei Giudizj provinciali superiori, della 
procuratura generale e delle Camere notarili, sul sup- 
plire c sostituire, e sull'amministrazione della discipli- 
na; inoltre un'istruzione eh' esaurisce tutti i punti 
sull'esercizio del notariato, sulle funzioni spettanti 
alle Camere notarili oltre gli affari disciplinari, e sul- 
l'archivio notarile; finalmente la prescrizione pei no- 
tai, quali commissari giudiziari, OÌ una t a rifui unita- 
mente agli occorrevoli formolari. 

In cotal guisa crede il fedelissimo Ministro di 
Giustizia della Maestà Vostra, d'accordo col Consiglio 
de Ministri, di gettare le tasi d'un istituto, in favo- 
re del quale parla non solo l'esperienza dei popoli 
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stranieri, ma ben 'anche lo sviluppo da lui trovato in 
ano dei più importanti Stati della Corona dell' Im- 

Si degni quindi Vostra Maestà d'approvare col 
Suo consenso Sovrano l'introduzione del notariato in 
tulli gli Stati della Corona soggetti alla nuova or- 
ganizzazione giudiziaria , a norma della Risoluzione 
Sovrana J4 giugno J849, giusta le basi additate col 
più profondo ossequio, che potrebbero bastare a for- 
nire già sin d ora un'immagine della missione e del- 
le esigenze dell'isti luto ; e dì autorizzare il fedelissi- 
mo Ministro della Giustizia a presentare un abbozzo 
di legge elaborato su queste basi, e ad emettere, d'ac- 
cordo coi Ministeri che vi hanno interesse, gli or- 
dini preparatori per pubblicare in quegli Stali del- 
la Corona i concorsi, e per fare la nomina ai poslì 
di notajo che vi si dovranno conferire. 

Vienna 30 Aprile 1850. 

Schmcrling, m, p. 

11 Io approvo riiilrinlu/ioiie ile !f istillilo murile in lutti gli Stili della 

limone i4 giugno giiiita le bui ripoite m quello Rapporto, ed inca- 

rico il Mio Miniati» della Giustizia di preientanni il più celeiemenlt che 
Or. pouibilt un abbozzo d'una legge organica prowiaoril elaborala lidie 
Bene bali, e d'emettere frattanto, d'accordo coi Minineri ohe vi bantio in- 
tere™, gli ordini preparatori! per pubblicare in qoegli Siati della Corona 

Vi-nn» 9 maggio 1850. 

FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 



Digitized 



Digitized by Google 



Digilized by Google 



